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sociale si poteva dedurre non dai cibi, ma dalla zona erbosa: pianeggiante per le famiglie importanti e 
arroccata sul pendio per i poveracci. Tra una Messa e l’altra, il clou della giornata erano i giochi, in cui si 
cimentavano spesso anche gli adulti. Il bello della Festa della Madonna era che i giochi erano misti, cioè 
maschi e femmine potevano giocare insieme, cosa rigorosamente vietata per il resto dell’anno ai tempi 
del “Scecc e scete diaol in mes”. In effetti il controllo sociale dei parenti e degli adulti in generale era 
continuo lungo la giornata e si facevano i turni per non lasciare mai i ragazzi da soli ma sorvegliati con 
discrezione; ne risultava perciò  un clima di grande libertà, si giocava tutti insieme a Nascondino, Mosca 
cieca, Fazzoletto,Butiglia, Libera tacada e Libera liberada, Parte il padre solo, O pas dè gal, Bandierina . 
Quello più atteso, però, era il fatidico “ Giugom a gobe “.
Ci si metteva in fi la, inginocchiati e piegando la schiena e ci si teneva uno all’altro con le braccia, avendo 
l’accortezza di avere per capofi la il più robusto della compagnia; quelli della seconda fi la  dovevano sal-
tare uno ad uno a cavalcioni  sopra la fi la precedente  cercando di non romperla e così via con le fi le suc-
cessive. All’aumentare dell’altezza delle “gobbe” diventava sempre più diffi cile sostenere il peso di chi 
stava sopra e mantenere l’equilibrio. L’ilarità di tutta la comunità accampata sul grande prato si scatenava 
quando le prime fi le di gobbe erano fatte solo da ragazze e sopra si abbattevano i marcantoni di turno, 
che oltretutto prendevano la rincorsa con viamensa, cioè con grande accelerazione: l’effetto fi nale era 
una caduta collettiva, qualche volta rovinosa, ma sempre comica. Durante il pomeriggio, dopo dottrina 
e prima del rosario, gli zii ci consegnavano i soldi lasciati dai nostri genitori per comprare  la  granatina, 
cioè la granita. A lato della canonica del santuario, dove adesso c’è Casa Bettoni, c’era una costruzione 
più piccola, adibita per l’occasione a luogo di ristoro. Angelo Pezzotti, aiutato spesso dal fi glio Gugliel-
mo, tritava a mano con un attrezzo di alluminio i blocchi di ghiaccio; la granita veniva messa in caraffe e 
si aggiungeva lo sciroppo alla melagrana o alla menta (c’era anche quella al tamarindo ma piaceva solo 
alle nonne). C’era sempre un vero e proprio assalto al banchettino delle granite e gli addetti dovevano 
farsi in quattro per accontentare tutti. La granatina era di una bontà assoluta: un fresco ed un sapore che 
possono appartenere solo alla verde età. C’è anche da precisare che era l’unica granita di tutta l’estate 
e che gli addetti, secondo i dettami del parroco, avevano il permesso di prepararla solo nell’orario sta-
bilito. La giornata volava, anche se bisognava partecipare a tanti riti che, ad essere sinceri, in gioventù 
non ci mandavano in visibilio; alla sera si raccoglievano le vettovaglie, si ripuliva il prato e tutti insieme si 
raggiungeva il sagrato per il rosario.  L’intera comunità ringraziava la Madonna di Cortinica e si cantava 
l’Inno, che adesso la Banda suona alla fi ne del Concerto e di cui quasi tutti al massimo conoscono due 
strofe. Il bellissimo Inno alla Madonna di Cortinica era lunghissimo, ma ci commuoveva quasi fi no alle 
lacrime, perché  aveva strofe dedicate ad ogni categoria e ruolo sociale. Concludendo questo tuffo nel 
passato, mi piace ricordare le rime dedicate a due fi gure professionali ormai perdute, il minatore ed il 
barcaiolo, così raccomandati alla Madonna da don Pietro Bonicelli: “Dei forti minatori sostieni l’opra gra-
ve, tien lungi dalle cave catastrofi  e dolor” e “Dei nostri barcaioli, guidando tu i navigli, li salva dai perigli 
del lago insidiator”.  

Maria Foresti                          

NUMERO3.indd   21 25/06/18   00:50



22

ARTICOLO STORICO
(a cura di Rosario Foresti)

17 SETTEMBRE 1904: 
Convenzione tra Amministrazione Cacciamatta e Suore della Carità del-
la Venerabile Capitanio per la gestione dell’Orfanatrofi o Cacciamatta

1) L’Istituto delle suore di Carità si impegna a dare coi primi di Ottobre 1904 per l’assistenza di 
quell’Orfanatrofi o n. 6 suore e n. 1 Mandataria.
2) Incarico delle suore sarà:
   a) La direzione interna dell’Orfanatrofi o, la sorveglianza, educazione ed istruzione delle orfanelle 
negli studi e lavori a norma delle intenzioni dei fondatori e da’ programmi governativi;
   b) l’interna economia dello Stabilimento e la sorveglianza della cucina, guardaroba, lavanderia e 
pulizia dello stabilimento, coadiuvate dalle orfane ricoverate secondo la loro capacità;
    c) la provvista delle spese minute, al quale scopo l’Amministrazione fornirà un anticipato fondo    di 
cassa e la Superiora locale di tre mesi in tre mesi presenterà la nota delle spese e riceverà il rimborso, 
e perciò la Superiora terrà al corrente un Registro di cassa;
   d) la direzione del locale Asilo infantile per bambini d’ambo i sessi dai 3 ai 6 anni, con facoltà di 
farsi coadiuvare nei bassi servizi dalle ricoverate;
   e) l’insegnamento nelle scuole rurali del Comune.
3) Entrando le suore nell’orfanatrofi o, la Superiora generale o sua rappresentante, prenderà in conse-
gna i mobili, effetti di guardaroba ed ogni altro oggetto sotto un inventario fi rmato da Lei e dall’Am-
ministrazione. In seguito le suore terranno nota dei nuovi oggetti che si provvederanno ed avranno 
facoltà di eliminare gli inservibili dandone conto all’Amministrazione, ogni anno. Nel caso che esse 
si ritirassero dallo Stabilimento verrà fatta regolare riconsegna degli oggetti in essere all’epoca del 
ritiro.
4) L’Onorevole Amministrazione dell’Orfanatrofi o da parte sua si obbliga di fornire alle suore:
     a) un appartamento decentemente mobiliato colla biancheria da letto, da tavola, da cucina;
    b) il vitto in natura, secondo i loro usi, un assegno annuo di L. 100=cento per cadauna suora e 
mandataria a titolo indennizzo per le spese di vestiario e la rifusione delle spese di trasporto;
     c) l’uso dei lumi, combustibili, bucato, spese di medici e medicine in caso di malattia acuta e de-
centi funerali in caso di morte.
5) Le suore dipenderanno dalla Superiora locale pel disimpegno dei doveri loro assegnati. La Su-
periora prenderà le norme opportune e darà le richieste informazioni all’Onorevole Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.
6) Le suore assumeranno le suaccennate incombenze sempre a condizione d’essere libere nell’osser-
vanza delle loro Regole e non potranno accettare altri obblighi o pesi senza il consenso delle parti 
fi rmatarie delle presenti Convenzioni.
7) Quando vi fossero osservazioni o rimarchi a carico delle Suore, l’Onorevole Amministrazione si 
rivolgerà alla Superiora locale e se riguardassero la stessa si rivolgerà alla Superiora generale o Pro-
vinciale.
8) L’Amministrazione del Pio Istituto Cacciamatta si riserva il diritto, qualora ne fosse rilevata l’oppor-
tunità pel miglior andamento della casa, di nominarsi un economo dal quale la Superiora dipenderà 
per tutte le provviste dei generi occorrenti alla Pia Casa.
Le presenti Convenzioni, dietro l’approvazione dell’Ordinario della Diocesi, si conchiudono fra le due 
parti e sono durature fi nchè non vengano disdette dall’una delle parti col preavviso di tre mesi.

Firmato
Suor Angela Ghezzi                                                                      Balducchi Angelo
         Zamboni Sac. Giuseppe
         Martinelli Gaudenzio
         Tomaso Capuani
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(L’Orfanatrofi o Cacciamatta venne aperto a Tavernola nel 1854. Nel 1904 le suore della Carità della 
Venerabile Capitanio sostituirono nella gestione le suore Canossiane. La Convenzione soprariportata 
rimase in vigore fi no al 1975, quando la Superiora Provinciale decise di ritirare le suore per mancanza 
di vocazioni religiose che permettessero il ricambio delle suore anziane e di conseguenza l’Orfana-
trofi o, dove ormai c’erano pure poche “orfanelle”, fu chiuso)

SPETTACOLO TEATRALE
LA STRADA DEL CORAGGIO: GINO BARTALI 

EROE SILENZIOSO
“Le medaglie sportive te le attaccano sulle maglie e poi splenderanno in qualche museo. Quelle guada-
gnate nel fare il bene si attaccano sull’anima e splenderanno altrove” (Gino Bartali)

Giovedì 26 aprile, nella sala della comunità dell’Oratorio San Giovanni Bosco, è stato rappresentato lo 
spettacolo teatrale “La strada del coraggio: Gino Bartali eroe silenzioso”. Un folto pubblico ha seguito 
la commovente e coinvolgente interpretazione di Federica Molteni che si cala nei panni di quello stra-
ordinario ciclista che ha sempre anteposto la solidarietà umana alla carriera sportiva, tanto che nel 2013 
è stato dichiarato “Giusto tra le nazioni” dallo Yad Vashem, il memoriale uffi ciale israeliano delle vittime 
dell’Olocausto, per aver salvato centinaia di ebrei durante la Seconda Guerra Mondiale.
Gino Bartali incarna il ciclismo eroico dei tempi ed ha un grande sogno: vincere Giro e Tour de France 
nello stesso anno. Ma la Storia, incarnata nel Fascismo, entra prepotentemente a cambiare per sempre la 
sua carriera: la sua vita sportiva viene piegata ai voleri e alle mire del Duce, che vede in Gino Bartali l’am-
basciatore azzurro del fascismo nel mondo. Ma Bartali non ci sta, rifi uta di dedicare le sue vittorie al Duce 
ed inizia così tutta una serie di ritorsioni che gli tolgono possibilità di poter vincere, nel periodo fascista, 
altri Giri ed altri Tour. Ed è in quegli anni che si sviluppa la pagina meno nota della vita di “Ginettaccio”, 
che aderisce come staffetta alla rete clandestina organizzata dell’arcivescovo di Firenze Elia Dalla Costa 
per salvare la vita a centinaia di ebrei.
Lo spettacolo ci ha raccontato questa storia in maniera appassionante e approfondita, una storia che 
Bartali ha sempre tenuta nascosta, perché “il bene lo si deve fare ma non lo si deve dire, che se lo dici si 
sciupa”.
Durante la serata si è venuto a conoscenza che anche un altro tavernolese ha ricevuto una simile beneme-
renza dallo Stato di Israele: si tratta del religioso Carmelitano Scalzo Padre Giambattista Colosio, morto 
nel 1999 in Israele dove trascorse gran parte della sua vita nel convento sul Monte Carmelo nei pressi di 
Haifa, facendosi apprezzare da tanti ebrei per le sue doti umane e per questo insignito dell’onorifi cenza 
ebraica che spetta ai “Giusti”, cioè a coloro che, al di là del proprio credo religioso, si battono per il dia-
logo e per la giustizia.

        Rosario Foresti
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AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
TAVERNOLA BERGAMASCA

NOVITA’ 2018: innovativa gestione di alcuni servizi

Da fi ne agosto dell’anno scorso è divenuto operativo il servizio Global Service, vale a dire un nuovo modo 
di operare per quanto riguarda manutenzione del verde e del patrimonio pubblico.
Lo stesso è stato affi dato, da parte dell’Amministrazione Comunale, alla Società ARCA di Bolgare che si è 
aggiudicata la gara di appalto relativa alle prestazioni richieste.
I servizi di cui si sta occupando sono: strade e verde pubblico, segnaletica stradale, orizzontale/verticale e 
semafori, gestione immobili comunali (edile, idraulico, falegname, impianti elettrici, ascensori, antincendio, 
centrali termiche e pulizie interne), illuminazione pubblica.
Il servizio è stato sperimentato per sei mesi durante i quali si è avuta l’opportunità di verifi carne il buon 
funzionamento o meno, dopo questo periodo l’Amministrazione aveva la facoltà di recedere dal contratto 
oppure di confermarlo per altre tre annualità, avendolo ritenuto soddisfacente, anche se qualche aggiusta-
mento deve essere ancora fatto, è stato comunque confermato per gli anni 2018 e 2019 e parte del 2020.
Naturalmente il cittadino si chiederà quali possono essere vantaggi e svantaggi di questa operazione.
In primo luogo si ha un sola entità operante e responsabile, anziché diversi soggetti, inoltre vi è un allegge-
rimento rispetto alla parte burocratica riservata agli uffi ci, che non devono più impostare innumerevoli gare 
di appalto e relative fatturazioni.
Un altro aspetto importante da non tralasciare è il rapporto diretto con il cittadino che ha a disposizione 
un numero verde a cui  rivolgersi direttamente per qualsiasi segnalazione riguardante i servizi sopra citati.
Certo all’inizio si sta facendo un po’ di fatica ad entrare nel meccanismo ma, una volta rodato, consentirà 
più effi cienza e tempestività negli interventi e quindi migliore qualità nelle manutenzioni.
Passiamo ad una motivazione anch’essa non trascurabile che è quella economica. Il servizio per un intero 
anno ha un costo di 72.000 €, suddivisi in dodici mensilità, più circa 20.000 € di riserve per particolari inter-
venti dovuti a guasti o rotture di elevata entità non comprese a contratto.
A conti fatti l’intera operazione costa alle casse comunali circa il 10-15% in più rispetto ai servizi tradizionali, 
fatto che dovrebbe essere ampiamente compensato dal minor impegno degli uffi ci in alcuni settori, che, in 
questo modo, potranno dedicarsi anche ad altro, focalizzando un maggiore impegno nell’effi cienza dei ser-
vizi offerti, oltre al fatto che la Società si è assunta la piena responsabilità civile e penale per mancata o tar-
diva manutenzione, fattore anch’esso di non poco conto che dà più respiro anche agli stessi amministratori.
Per dare a tutti la possibilità di maggiore chiarezza, come avrete notato, insieme al calendario 2018 è stato 
distribuito un opuscolo che sinteticamente illustra l’innovativa organizzazione delle prestazioni.
Ci auguriamo che con la collaborazione dei cittadini il tutto funzioni al meglio e che si possa entrare nell’i-
dea di usare il numero verde gratuito, disponibile per le segnalazioni che è l’ 800.96.86.16 da cui risponde 
una centrale operativa dal lunedì al sabato. Per chi invece fosse più tecnologico è possibile segnalare attra-
verso una mail: centrale@arcaitalia.com o tramite apposita app.
E’ bene inoltre indicare sempre via e numero civico del territorio di cui si segnala la problematica.

Joris Danilo Pezzotti       

Risultati Referendum consultivo comunale del 20 Maggio 2018
Quesito:

“Ritieni che il Comune debba promuovere e agire nella direzione della riconversione/dismissione 
del cementifi cio verso altre attività a ridotto impianto ambientale e paesaggistico?”

N. elettori: 1871
N. votanti: 985

Percentuale di voto: 52,65%
Voti validi: 978

di cui:
SI: 89,34% (880 voti)
NO: 9,95% (98 voti)
Schede bianche: 6

Schede nulle: 1
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Nella Casa di Riposo di Cambianica, come in sole sei altre  RSA della Provincia di Bergamo, da circa cinque 
anni è attivo il Servizio di cure intermedie di cui è stato fatto qualche breve accenno negli articoli precedenti  
e che ora cerchiamo di illustrare al meglio per farlo conoscere alla popolazione.
Che cosa è dunque il Servizio di cure intermedie?
E’ una rete di offerta sociosanitaria che permette di prendere in carico ed assistere in regime di degenza, anche 
in strutture quali le RSA (Case di Riposo) l’utente fragile e portatore di bisogni complessi in area assistenziale, 
clinica e sociale. In parole più semplici è un servizio che dà modo ad un degente ospedaliero di continuare le 
cure di riabilitazione presso una RSA.
Perché è stato creato questo servizio?
Questo servizio è stato creato per alleggerire i costi a carico della Servizio Sanitario Nazionale, in quanto la 
tariffa giornaliera presso un Ospedale (tariffa che la Regione/Stato deve pagare alle Aziende Ospedaliere) 
risulta essere molto più onerosa rispetto a quella presso una RSA. Ed è anche e soprattutto questo il motivo 
per cui la degenza degli ammalati negli ospedali da anni è limitata all’essenziale, si viene cioè mandati a casa 
il prima possibile, il che ha causato e causa tuttora diverso malcontento, perché un conto è curarsi a casa, un 
conto in ospedale.
Quanto costa il servizio all’utente?
Per l’utente il servizio è completamente gratuito; a differenza però dell’ospedale qui l’ospite deve procurarsi, 
tramite impegnativa del suo medico di base, i medicinali che gli servono per il recupero della funzionalità 
fi sica.
Che obiettivo si pone il Servizio di cure intermedie?
Questo Servizio ha la fi nalità di assistere l’utente per completare il suo iter di cura, portandolo al miglior stato 
di salute e benessere possibile, con l’obiettivo di reinserirlo nel 
proprio contesto di vita.
Chi può accedere a questo Servizio?
Possono accedere al Servizio di cure intermedie utenti fragili con 
bisogni complessi di tipo clinico o assistenziale e sociale, che ven-
gono inviati alla RSA direttamente da Ospedali o dal domicilio, 
con impegnativa del medico di base, per completare l’iter di cura 
e facilitarne il reinserimento a domicilio. 
Quanto dura la degenza nel Servizio di cure intermedie?
La degenza continuativa può andare da un minimo di 40 giorni 
ad un massimo di 60, prolungabile di ulteriori 15 giorni in caso 
di particolari criticità sociali. In caso di ulteriore evento clinico si 
può poi successivamente richiedere nuovamente la fruizione del 
servizio. 
Quanti posti sono disponibili a Cambianica?
Nella nostra struttura sono disponibili 12 posti di cure intermedie, 
che convivono con i posti di RSA ma che hanno allargato l’operatività della casa, in quanto questo è un Servizio 
paraospedaliero e richiede apposite ed adeguate modalità di cura. Per avere un’idea della movimentazione 
e del lavoro che questo Servizio comporta per la casa, basti pensare che dal 2013 ad oggi nel nucleo di cure 
intermedie sono transitati più di 400 degenti.
Concludendo ci preme sottolineare l’importanza e pure l’orgoglio da parte della Fondazione Cacciamatta di 
aver messo questo Servizio a disposizione del nostro territorio, servizio fi nalizzato alla salute delle persone 
bisognose di assistenza, che è in linea con i principi ed i dettami dello Statuto del nostro Ente.

   IL PRESIDENTE RSA
           (Rosario Foresti)

Cara Vincenza,
la tua comunità, dove hai avuto la fortuna di vivere a lungo con il tuo amato Carlo e le tue fi gliole, sente il bisogno di 
rivolgerti un particolare saluto di commiato. Appartieni infatti a quella cerchia di Tavernolesi 
che hanno vissuto intensamente la vita del paese e di cui si sentirà la mancanza. Via Molini 
perde un altro storico abitante che ha segnato la sua storia insieme a tanti altri che se ne 
sono andati prima di te. Si possono contare sulle dita di una mano le volte che sei mancata a 
qualche evento tavernolese, di gioia ma anche di dolore, e sempre al fi anco dell’uomo con il 
quale tra pochi mesi avresti tagliato il traguardo di 70 anni di matrimonio. Sai, ci riesce diffi cile 
pensarvi divisi, ci addolora non rivedervi insieme passeggiare per Tavernola durante le calde 
sere d’estate, sorseggiare il caffè al bar, partecipare ai concerti della Banda, salutare con un 
sorriso e magari una battuta le persone, vedervi seduti in chiesa ai primi banchi. Ci lasci un 
bel ricordo di te come donna, moglie e madre, e un bell’esempio di persona integrata nella 
sua comunità civile e religiosa.   

NOTIZIE DAL RICOVERO
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28 ANAGRAFE PARROCCHIALE
SI SONO UNITI  IN MATRIMONIO FUORI PARROCCHIA 

PREDORE 12 MAGGIO 2018

ARCHETTI ALESSANDRA E 
FORESTI MARIO

TAGLIUNO 20 GIUGNO 2018

BETTONI ANNA E 
BALDUCCHI GIOVANNI
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RINATI ALLA GRAZIA

3 GIUGNO 2018

URGNANI MATILDE

di EUGENIO E ZATTI FRANCESCA

17 MAGGIO 2018 a Villongo San Filastro

FEDERICO PAISSONI 

di GIGI e MARTA PELUCCHI

17 GIUGNO 2018

COLOMBO LUCA 

di MARCO E BETTONI CHIARA

17 GIUGNO 2018

BETTONI CARLO 

di FEDERICO E SONIA FENINI

RINATI ALLA GRAZIA FUORI PARROCCHIA
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29 APRILE 2018
PASQUINA COMPAGNONI  

Ved. Foresti
di anni 90

Nessuno muore sulla terra fi nché 
vive nel cuore di chi resta.

02 MAGGIO 2018
AMALIA PASINELLI  

Ved. Rinaldi
di anni 94

Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 

resta.

06 MAGGIO 2018
ELISABETTA UBALDINI  

Ved. Fenini
di anni 88

Resterai sempre nel cuore di quanti ti 
vollero bene.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI FUORI PARROCCHIA

13 MAGGIO 2018
CARLA MARTINELLI 

Ved. Tengattini
di anni 77

Mentre lo guardavano, fu elevato in 
alto e una nube lo sottrasse ai loro 

occhi

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

 22 MAGGIO 2018
VINCENZA MARTINELLI

In Belotti
di anni 95
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31CALENDARIO COMUNITARIO
LUGLIO
1 LUGLIO 2018 Domenica 
XIII DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
Ore 10.00 S. Messa del Mandato agli animatori del 
CRE
Ore 20.30 Fiaccolata parrocchia – San Michele – 
Cortinica
2 LUGLIO 2018 Lunedì 
SOLENNITA’ DI CORTINICA
Ore 7.00 S. Messa
Ore 9.00 S. Messa
Ore 10.30 S. Messa Solenne
Ore 16.00 S. Rosario
Ore 17.00 S. Messa
Ore 19.00 S. Messa
Ore 20.30 Omaggio musicale della Banda
3 LUGLIO 2018 Martedì 
SAN TOMMASO, apostolo Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
INIZIO CRESTA ALL’ORATORIO
4 LUGLIO 2018 Mercoledì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
5 LUGLIO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
6 LUGLIO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
7 LUGLIO 2018 Sabato
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
8 LUGLIO 2018 Domenica 
XIV DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
9 LUGLIO 2018 Lunedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
10 LUGLIO 2018 Martedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
11 LUGLIO 2018 Mercoledì 
SAN BENEDETTO, abate, Patrono d’Europa Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
12 LUGLIO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
13 LUGLIO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 11.00 Matrimonio Martinelli Gaibotti a Cortini-
ca
14 LUGLIO 2018 Sabato
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
15 LUGLIO 2018 Domenica 

XV DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
16 LUGLIO 2018 Lunedì 
BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO, 
memoria facoltativa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
17 LUGLIO 2018 Martedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
18 LUGLIO 2018 Mercoledì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
19 LUGLIO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
20 LUGLIO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
21 LUGLIO 2018 Sabato
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
Ore 20.30 Concerto in parrocchia
22 LUGLIO 2018 Domenica 
SANTA MARIA MADDALENA Solennità
Un caffè al giorno...
Sante Messe in orario festivo
Serata di animazione all’Oratorio
23 LUGLIO 2018 Lunedì
SANTA BRIGIDA DI SVEZIA, religiosa, Patrona d’Eu-
ropa Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
24 LUGLIO 2018 Martedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
25 LUGLIO 2018 Mercoledì
SAN GIACOMO, apostolo Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
26 LUGLIO 2018 Giovedì 
SANTI GIOACCHINO E ANNA, genitori della Beata 
Vergine Maria Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
27 LUGLIO 2018 Venerdì FESTA DELL’ORATORIO
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
28 LUGLIO 2018 Sabato FESTA DELL’ORATORIO
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
Ore 20.30 Spettacolo fi nale del CRESTA
29 LUGLIO 2018 Domenica 
XVII DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
30 LUGLIO 2018 Lunedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
31 LUGLIO 2018 Martedì 
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SANT’IGNAZIO DI LOYOLA, sacerdote Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia

AGOSTO
1 AGOSTO 2018 Mercoledì
SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, vescovo e 
dottore della Chiesa Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
2 AGOSTO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
3 AGOSTO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
4 AGOSTO 2018 Sabato
SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, sacerdote Me-
moria
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
5 AGOSTO 2018 Domenica 
XVIII DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
6 AGOSTO 2018 Lunedì 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
7 AGOSTO 2018 Martedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
8 AGOSTO 2018 Mercoledì
SAN DOMENICO, sacerdote Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
9 AGOSTO 2018 Giovedì
SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith 
Stein), vergine e martire, Patrona d’Europa Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
10 AGOSTO 2018
Venerdì SAN LORENZO, diacono e martire Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
11 AGOSTO 2018 Sabato
SANTA CHIARA, vergine Memoria
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
12 AGOSTO 2018 Domenica
XIX DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
13 AGOSTO 2018 Lunedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 20.00 S. Messa a San Pietro
14 AGOSTO 2018 Martedì
SAN MASSIMILIANO MARIA KOLBE, sacerdote e 
martire Memoria
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica

15 AGOSTO 2018 Mercoledì
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA So-
lennità - Sante Messe in orario festivo
16 AGOSTO 2018 Giovedì 
San Rocco
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 9.30 S. Messa a San Rocco
17 AGOSTO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
18 AGOSTO 2018 Sabato
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
19 AGOSTO 2018 Domenica
XX DEL TEMPO ORDINARIO
Sante Messe in orario festivo
Ore 16.30 Battesimo
20 AGOSTO 2018 Lunedì
SAN BERNARDO, abate e dottore della Chiesa 
Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 9.30 S. Messa a San Bernardo
21 AGOSTO 2018 Martedì
SAN PIO X, papa Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
22 AGOSTO 2018 Mercoledì 
BEATA VERGINE MARIA REGINA Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
23 AGOSTO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
24 AGOSTO 2018 Venerdì
SAN BARTOLOMEO, apostolo Festa
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
25 AGOSTO 2018 Sabato
BEATO SANDRO DORDI, martire memoria
Ore 16.00 S. Messa al Cacciamatta
Ore 18.00 S. Messa a Cortinica
26 AGOSTO 2018 Domenica
SANT’ALESSANDRO, martire, Patrono principale 
della Diocesi Solennità
Sante Messe in orario festivo
27 AGOSTO 2018 Lunedì
SANTA MONICA Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
28 AGOSTO 2018 Martedì 
SANT’AGOSTINO, vescovo e dottore della Chiesa 
Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
29 AGOSTO 2018 Mercoledì 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA Memoria
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
Ore 20.30 S. Rosario a Cortinica
30 AGOSTO 2018 Giovedì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
31 AGOSTO 2018 Venerdì
Ore 8.00 Lodi e S. Messa a Cambianica
Ore 8.00 Lodi e S. Messa in parrocchia
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